
Gli adempimenti minimi realistici per una piccola ASD di bridge (5–

50 soci): in pratica cosa serve davvero fare per essere in regola. 

 

Per una piccola ASD di bridge (5–50 soci) gli obblighi di sicurezza esistono, ma possono essere 

gestiti in modo molto snello perché il rischio dell’attività è basso (attività sedentaria in locale 

chiuso). La normativa di riferimento resta il Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 sulla sicurezza sul 

lavoro. 

Di seguito gli adempimenti minimi realistici che normalmente sono sufficienti per essere in regola. 

 

1. Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) semplificato 

È l’adempimento principale. 

Per un circolo di bridge il DVR può essere molto semplice (10-15 pagine) e deve considerare solo i 

rischi reali: 

 incendio nei locali 

 impianto elettrico 

 cadute o scivolamenti 

 evacuazione in caso di emergenza 

 affollamento durante tornei 

 uso di computer e illuminazione 

Se non ci sono dipendenti, il documento può essere molto essenziale. 

 

2. Nomina del responsabile sicurezza (RSPP) 

Il presidente dell’ASD può fare direttamente l’RSPP senza nominare consulenti esterni. 

Serve: 

 breve corso RSPP datore di lavoro rischio basso (circa 16 ore). 

Questo è uno degli adempimenti più comuni per le associazioni. 

 

3. Addetto antincendio e primo soccorso 

Serve individuare almeno una persona (spesso il presidente o un consigliere) come: 

 addetto antincendio 

 addetto primo soccorso 

con relativo corso base. 

Per realtà piccole spesso è la stessa persona per entrambe le funzioni. 



 

4. Dotazioni minime nei locali 

Il locale deve avere almeno: 

 estintore funzionante 

 cassetta di primo soccorso 

 segnaletica uscita di emergenza 

 illuminazione adeguata 

 impianto elettrico a norma. 

Se il locale è affittato o comunale, molte responsabilità strutturali restano al proprietario. 

 

5. Informazione minima ai soci e volontari 

È sufficiente: 

 spiegare dove sono estintori e uscite di emergenza 

 avere una procedura di evacuazione semplice 

 esporre numeri di emergenza. 

Non serve una formazione strutturata come in azienda. 

 

6. Assicurazione tesserati 

Se affiliati a federazione sportiva (bridge normalmente alla federazione di settore), i soci devono 

avere: 

 assicurazione infortuni 

 responsabilità civile verso terzi 

di solito già compresa nel tesseramento. 

 

7. Defibrillatore (DAE) 

Molte federazioni sportive richiedono: 

 defibrillatore 

 almeno una persona formata BLSD 

ma spesso: 

 può essere in comune con l’impianto o il circolo ospitante. 

 

8. Registro e gestione sicurezza (facoltativo ma utile) 



Tenere un piccolo fascicolo sicurezza con: 

 DVR 

 attestati corsi 

 verifica estintori 

 polizza assicurativa 

 affiliazione sportiva. 

 

�� In pratica, per una piccola ASD di bridge normalmente bastano: 

1. DVR semplificato 

2. presidente formato RSPP rischio basso 

3. un addetto antincendio/primo soccorso 

4. estintore + cassetta pronto soccorso 

5. assicurazione soci 

6. eventuale DAE (se richiesto dalla federazione o dalla sede) 

Costo reale annuo tipico (indicativo): 

 DVR: 150–400 € una tantum 

 corsi sicurezza: 150–300 € 

 estintore + manutenzione: 50–100 €/anno 

 


